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USO DELLE TECNOLOGIE 
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Riassunto: Lo sviluppo della competenza fonetico-fonologica rimane 
ancora un aspetto spesso trascurato all’interno dell’insegnamento dell’i-
taliano L2/LS. Eppure, senza un’istruzione adeguata, gli apprendenti 
potrebbero non farsi capire correttamente dai parlanti nativi a causa di 
una pronuncia distante da quella della L2/LS. Possono essere partico-
larmente problematici per la comprensibilità gli errori a livello prosodi-
co, come quelli relativi alla struttura sillabica, all’accento, alla durata, al 
ritmo e all’intonazione. Per decidere su quali aspetti dell’intelligibilità 
concentrarci, abbiamo tentato di identificare le caratteristiche tipiche 
della pronuncia di apprendenti polacchi di italiano. A tale scopo ab-
biamo raccolto un corpus composto di 10 registrazioni di apprendenti 
polacchi di italiano LS e di 5 registrazioni di parlanti nativi italiani. 
Il corpus include tre compiti orali realizzati da ciascun informatore. I 
dati degli studenti slavofoni e quelli italiani sono stati confrontati ed 
analizzati con l’uso del software PRAAT che permette di estrapolare 
una serie di informazioni relative ai parametri acustici dei segmenti 

11
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vocalici individuati. In base agli errori riscontrati con maggiore fre-
quenza è stato pianificato un percorso didattico liberamente accessibile 
online. L’obiettivo del percorso è quello di permettere agli studenti uni-
versitari polacchi di migliorare la loro competenza fonetico-fonologica 
in italiano L2/LS. Si propongono alcune soluzioni relativamente alla 
correzione degli errori, al feedback e alla possibilità di impiegare softwa-
re liberamente fruibili per l’auto-addestramento.

Parole chiave: insegnamento della pronuncia, italiano L2/LS, ap-
prendenti polacchi, PRAAT, glottotecnologie 

The uso of technologies in teaching pronunciation to Polish learners 
of Italian 

Abstract: The development of phonological and phonetic competence 
is still a frequently neglected aspect in the field of teaching Italian as an 
L2/FL. And yet, without appropriate training, learners may not be 
correctly understood by native speakers due to pronunciation distant 
from that of L2/FL. Prosodic errors, such as those related to syllabic 
structure, stress, duration, rhythm and intonation, can be particularly 
problematic for comprehensibility. To decide which aspects of intelli-
gibility to focus on, we tried to identify the typical characteristics of 
the pronunciation of Polish learners of Italian. For this purpose we 
have collected a corpus consisting of 10 recordings of Polish Italian FL 
learners and 5 recordings of native Italian speakers. The corpus in-
cludes three oral tasks performed by each informant. The data of the 
Slavic-speaking and Italian students were compared and analysed with 
the use of the PRAAT software, which allows to extrapolate a series of 
information relating to the acoustic parameters of the identified vowel 
segments. Based on the most frequently identified errors, a freely acces-
sible online educational path has been projected. The aim of the course 
is to allow Polish university students to improve their phonological and 
phonetic competence in Italian FL. Some solutions have been proposed 
such as error correction, feedback and the possibility to use a freely ac-
cessible software for self-training.
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APPRENDENTI POLACCHI DI ITALIANO

Keywords: teaching pronunciation, Italian L2/FL, Polish learners, 
PRAAT, technologies for language learning and teaching

1 	 L’insegnamento della pronuncia in italiano L2/
LS1

Gli studenti stranieri che frequentano università italiane affrontano la ne-
cessità di esprimersi in maniera chiara ed efficace. Durante la conversazio-
ne con un parlante nativo la pronuncia “da straniero” di un apprendente 
distante da quella dell’italiano può creare rallentamenti, interruzioni e im-
possibilità di successo della comunicazione. Può addirittura presentarsi il 
caso in cui, secondo Costamagna (2018: 19) 

[…] il parlante non riesce a farsi capire correttamente a causa della 
presenza di indebolimenti sillabici, di spostamenti accentuali e di an-
damenti intonativi inappropriati che, uniti a una pronuncia dei suoni 
distante da quella della L2, impediscono ai nativi di seguire il discorso, 
di cogliere il reale significato dei messaggi e le intenzioni comunicative 
del parlante. 

Molti studenti rinunciano a partecipare o intervengono solo di rado alle 
discussioni in classe a causa della loro pronuncia e ciò è particolarmente 
svantaggioso nei corsi in cui si mette l’enfasi sulla co-costruzione del sape-
re. L’espressione orale è fondamentale anche nelle interazioni con i com-
pagni nativi, con l’amministrazione e con i tutor. I risultati ottenuti all’in-
terno del progetto LMOOC4SLAV (Samu e Pakula 2024) confermano 
le osservazioni riportate in vari studi precedenti secondo cui gli studenti 
internazionali tendono ad avere poca fiducia nelle loro abilità orali (Brigu-
glio e Smith 2012; Ferris 1998). 

Come riportato da Ferris e Tagg (1996), i docenti a contatto con studen-
ti internazionali ritengono che la loro difficoltà a partecipare attivamente 

1 Il presente contributo è il risultato di una riflessione comune delle due autrici; tutta-
via, la stesura delle sezioni 1, 3-4 è da attribuire a Borbala Samu, mentre la sezione 2 è 
stata scritta da Agnieszka Pakula.
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alle lezioni vada attribuita principalmente alle abilità comunicative orali 
limitate. È indicativo anche il punto di vista degli studenti madrelingua 
(L1) riportato in uno studio di Fraser (2011): gli informanti di L1 inglese 
ritengono che i compagni non madrelingua non partecipino equamente 
alle attività in classe. Questa mancanza di interazione potrebbe essere in-
terpretata erroneamente come mancanza di volontà o di interesse a contri-
buire (Macdonald 2015: 32). 

Le attività di discussione alle lezioni universitarie offrono agli studenti 
importanti opportunità per affermare la loro identità come partecipanti 
attivi e persone capaci e sicure di sé. Quando la pronuncia ostacola la co-
municazione, gli studenti possono essere emarginati o persino esclusi dalle 
attività di apprendimento (Macdonald 2015: 40). La fiducia nella propria 
pronuncia permette agli apprendenti di interagire con maggiore scioltezza 
e intensità con i parlanti nativi e l’interazione nella L2/LS con nativi (o 
con parlanti più competenti) è un elemento chiave per lo sviluppo lingui-
stico; quindi, una buona pronuncia può mettere in moto un circolo virtuo-
so. Contrariamente, una pronuncia debole può far percepire al parlante 
nativo che il proprio interlocutore possieda abilità linguistiche peggiori di 
quelle reali. Questa percezione potrebbe spingere il parlante nativo a for-
nire un input più povero, semplificato o a non coinvolgere l’interlocutore 
non nativo nel dialogo.

L’intervento didattico sarebbe auspicabile proprio in quei casi in cui 
la pronuncia limita la comunicazione, crea imbarazzo e provoca una 
sensazione di difficoltà effettiva o percepita. Ciononostante lo svilup-
po della competenza fonetico-fonologica è un aspetto spesso trascurato 
nell’insegnamento dell’italiano L2/LS. La pronuncia, comprensiva dei 
tratti segmentali e soprasegmentali, è un’area che sia gli apprendenti 
che gli insegnanti considerano generalmente difficile. Malgrado l’ampio 
consenso riguardo all’importanza del suo insegnamento, la pronuncia 
riceve poca attenzione nella programmazione didattica. È raramen-
te inclusa tra gli obiettivi di apprendimento e in genere si insegna in 
maniera ad hoc, senza una pianificazione sistematica. Vari studiosi os-
servano che la ragione non risiede nella mancata volontà di insegnarla, 
ma nell’incertezza su come aiutare efficacemente gli apprendenti (Lear, 
Carey e Couper 2015: 1).
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1.1 	 L’acquisizione della pronuncia

Come afferma Grimaldi (2020: 244), “[a]cquisire da adulti un sistema fo-
netico-fonologico non nativo è una sfida per il nostro cervello”. I nostri 
organi fonatori sono capaci di articolare qualsiasi suono delle lingue uma-
ne, ma esercitandoci solo su un gruppo limitato di suoni sin dalla nostra 
infanzia, cioè sui suoni della nostra L1, si creano delle abitudini fonatorie 
che determinano in età adulta una certa rigidità nei confronti dei foni di 
una nuova lingua. 

Infatti, la L1 gioca un ruolo determinante nell’acquisizione della pro-
nuncia della L2/LS. Il transfer negativo porta alla luce difficoltà special-
mente nella realizzazione sillabica e dei tratti prosodici della lingua target, 
ma anche a livello dei suoni della lingua. Per esempio, gli apprendenti po-
lacchi di italiano tendono a palatalizzare il fonema consonantico davanti 
alla vocale anteriore /i/ italiana e a realizzare, per esempio, la parola uni-
versità come [uɲiversi’ta] e ad eliminare l’opposizione distintiva di vocale 
chiusa o aperta in sillaba tonica. Le difficoltà non si presentano solo nella 
produzione, ma anche nella percezione. La “percezione da straniero” (Co-
stamagna 2018) riguarda la difficoltà nella percezione dei suoni e nell’in-
terpretazione degli elementi prosodici della L2/LS. Tali difficoltà non si 
evidenziano come quelle nella pronuncia e tendono a rimanere nascoste, se 
non testate attraverso attività specifiche (ad es. il dettato).

Agli aspetti propriamente linguistici potrebbero aggiungersi vari fattori 
psicologici, come il pudore o la questione della costruzione della propria 
identità. La pronuncia è una specie di “documento di riconoscimento”, 
come afferma Costamagna (2018: 17), che ogni apprendente di una lingua 
straniera presenta quando ci si appresta a parlare una L2/LS. L’imitazio-
ne del parlante nativo potrebbe indurre nello straniero un sentimento di 
falsità, mentre conservare il proprio accento potrebbe essere dettato dal 
desiderio di lasciar trapelare la propria identità.

1.2 	 L’insegnamento tradizionale della pronuncia

Varie ricerche riportate da Grimaldi (2020) dimostrano che l’insegna-
mento scolastico tradizionale non fornisce agli apprendenti la qualità e 
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la quantità di stimoli necessari per formare tracce mnemoniche tali da 
riattivare capacità di discriminazione dei suoni della L2/LS. Sarebbero 
necessari training mirati a rimodulare la plasticità uditiva per sviluppare 
competenze fonetico-fonologiche nella L2/LS. 

Secondo Costamagna (2018) nella maggior parte dei casi gli insegnanti, 
che in genere riconoscono l’importanza del ruolo della pronuncia L2/LS, 
evitano di insegnarla per ragioni di diversa origine. Il motivo più diffuso 
è quello della mancanza di una formazione adeguata e specifica sull’ar-
gomento, problema di cui i docenti sono consapevoli e, di conseguenza, 
sanno di non essere pienamente in grado di insegnare un aspetto della 
lingua su cui non si è avuta una preparazione mirata e che presenta tanti 
punti di incertezza. Un’altra delle motivazioni è il timore di creare ansia e 
imbarazzo che potrebbero derivare dall’interruzione del flusso del parla-
to. Per quanto riguarda invece i docenti d’italiano L2/LS, la mancanza di 
interventi correttivi sulla pronuncia dei propri allievi può essere collegata 
alla scarsa fiducia che il docente può avere nel proprio modello di pronun-
cia, in quanto parlante non nativo. 

Sull’immobilità didattica influisce probabilmente l’ipotesi dominante 
secondo la quale sarebbe un’impresa impossibile replicare negli adulti quel 
processo naturale che porta i bambini, senza alcuna istruzione esplicita, 
a percepire e a produrre i suoni della lingua nativa. Inoltre, ci sono pochi 
manuali dedicati agli insegnanti che permetterebbero di approfondire lo 
studio del sistema fonetico-fonologico della L2/LS (Grimaldi 2020: 252). 
A colmare queste lacune negli ultimi anni sono stati pubblicati alcuni vo-
lumi, tra cui quello di Derwing e Munro (2015), Kang, Thomson e Mur-
phy (2018), Kickhöfel Alves e Albuquerque (2023) e per l’italiano L2/
LS menzioniamo i lavori di Costamagna (1996; 2000; 2018) e Calabrò 
(2025). Come vedremo più avanti (sezione 3.2) un ulteriore motivo risie-
de nella scarsa conoscenza di tecniche e strumenti innovativi.

1.3 	 Per un insegnamento efficace della pronuncia

Coerentemente con il concetto di pronuncia comunicativa (essenziale) di 
Canepari (2006), Costamagna e Montilli (2008: 67) affermano che “im-
parare a parlare una L2 significa anche raggiungere una pronuncia che 
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permetta di essere comprensibili e di prendere parte senza difficoltà a 
interazioni conversazionali utilizzando quella lingua”. Similmente, anche 
Munro (2008) sottolinea l’importanza della promozione dell’intelligibilità 
nell’insegnamento della pronuncia. Infatti, negli ultimi cinquant’anni, l’o-
biettivo dell’insegnamento della pronuncia di una L2/LS si è notevolmen-
te spostato dall’idea di raggiungere la pronuncia madrelingua (L1) nella 
direzione dell’intelligibilità ai fini di una comunicazione efficace. 

Gli apprendenti adulti di L2/LS hanno spesso un accento straniero, ma 
essere un comunicatore efficace non richiede necessariamente una pronun-
cia del tutto simile a quella di un nativo (Munro e Derwing 2020). Il para-
digma dell’intelligibilità ha stimolato la ricerca per identificare i costrutti 
chiave della pronuncia intelligibile (Trofimovich e Isaacs 2012). Tuttavia, 
come osserva Hodgetts (2020: 64) l’implementazione di un’istruzione ba-
sata sull’intelligibilità richiede una riflessione approfondita in termini di 
importanza dei tratti da insegnare/apprendere, mentre l’istruzione basata 
sulla norma della pronuncia standard nativa, benché meno efficace, è più 
facile da realizzare per gli insegnanti, in quanto non richiede la definizione 
di priorità.

Possono essere particolarmente problematici per la comprensibilità gli 
errori a livello prosodico, come quelli relativi alla struttura sillabica, all’ac-
cento, alla durata, al ritmo e all’intonazione (Fraser 2006). Nell’insegna-
mento della pronuncia è quindi consigliabile focalizzarsi non solo sulla 
realizzazione dei fonemi, ma anche sugli elementi prosodici che riducono 
la comprensione e che hanno un’alta frequenza nel parlato. 

1.4 	 Approcci, metodi e tecniche nell’insegnamento della pronuncia 
della L2/LS

Nell’ambito dell’insegnamento delle lingue moderne sono stati sviluppa-
ti due approcci generali all’insegnamento della pronuncia (Celce-Murcia, 
Brinton e Goodwin 1996: 2): l’approccio intuitivo-imitativo e l’approc-
cio analitico-linguistico. L’approccio intuitivo-imitativo si basa sull’abilità 
dell’apprendente di ascoltare e imitare i ritmi e i suoni della lingua tar-
get senza un intervento didattico esplicito. Una condizione fondamentale 
è, ovviamente, la disponibilità di modelli da ascoltare (ad es. in forma di 
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registrazioni audio). Nell’approccio analitico-linguistico, invece, l’inse-
gnante interviene in maniera esplicita focalizzando l’attenzione dell’ap-
prendente sui suoni e sui ritmi della lingua target, utilizzando l’alfabeto 
fonetico, la descrizione dell’apparato fonatorio e delle modalità di artico-
lazione, facendo ricorso a informazioni contrastive e ad altri strumenti per 
integrare l’ascolto e la produzione. 

Nell’approccio comunicativo, a tutt’oggi dominante nell’insegnamento 
delle lingue, la pronuncia è considerata parte integrante della comunica-
zione. Le prove empiriche indicano che esiste un livello soglia di pronuncia 
comprensibile e che al di sotto di questa soglia gli apprendenti riscontrano 
problemi di comunicazione orale, indipendentemente dal loro livello di 
competenza grammaticale e lessicale (Celce-Murcia, Brinton e Goodwin 
1996: 7). A partire da queste considerazioni è stato proposto un terzo 
approccio, quello integrato. In quest’approccio la pronuncia non è consi-
derata come una sottoabilità, ma piuttosto come una componente della 
comunicazione (Hismanoglu e Hismanoglu 2010: 984). Di conseguenza 
l’insegnamento della pronuncia si collega direttamente ai bisogni dell’ap-
prendente e a pratiche significative basate su task, all’interno di un discor-
so esteso che va oltre al livello della parola o del fonema.

Celce-Murcia, Brinton e Goodwin (1996: 8-10) elencano le seguenti 
tecniche tradizionalmente utilizzate nell’insegnamento della pronuncia: i) 
ascolta e ripeti, ii) training fonetico (uso di descrizioni articolatorie, di dia-
grammi articolatori e dell’alfabeto fonetico), iii) drill di coppie minime,2 iv) 
coppie minime contestualizzate,3 v) sussidi visivi (ad es. immagini, spec-
chio), vi) scioglilingua, viii) esercizi di approssimazione,4 viii) esercizi di 
spostamento dell’accento o del cambiamento vocalico collegati cambiamenti 
lessicali o morfologici (ad es. parlo / parliamo; uomo / umano), ix) lettura ad 
alta voce e recitazione, x) registrazione della produzione degli apprendenti. 

2 Si tratta di liste di parole accoppiate fra loro in base alla differenza di un solo fonema 
(ad es. pane / panne, nono / nonno, sano / sanno). Il docente presenta oralmente o trami-
te registrazione le liste di parole in opposizione, sia singolarmente sia a coppie, e chiede 
agli studenti dapprima di ripeterle e poi di riconoscerle.
3 Le coppie minime possono essere inserite all’interno di frasi, come ad es. Il nonno abita 
al nono piano (contrasto all’interno della frase) oppure in due frasi distinte, come ad es. 
Quella è una palla nuova / Quella è una pala nuova (contrasto tra due frasi).
4 Si insegna agli apprendenti L2/LS a ripercorrere i passi che molti bambini madrelin-
gua seguono nell’acquisizione di determinati suoni della L1.
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Per quanto riguarda l’acquisizione dei singoli suoni, i training mirati, 
come per esempio l’ascolto intensivo (ad es. per 10-12 giorni 1,5 ore al 
giorno) di coppie minime di varia tipologia, pronunciate da vari parlanti, 
consente agli apprendenti di acquisire nuove categorie fonetico-fonologi-
che. Risultati simili si ottengono con l’uso di ausili visivi (ad es. filmati tra-
mite ecografia) che permettono di monitorare i movimenti della lingua e 
compararli in tempo reale con quelli di un parlante nativo (Grimaldi 2020: 
249). Inoltre, varie ricerche dimostrano che la riflessione metalinguistica 
sulle proprietà articolatorie dei suoni della L2/LS unita a esercizi mirati 
producono miglioramenti apprezzabili sia in percezione che in produzio-
ne (Sisinni 2016).

Altre tecniche (Celce-Murcia, Brinton e Goodwin 1996: 290) promuo-
vono un insegnamento integrato della pronuncia, come l’uso di attività di 
potenziamento della fluenza e di esercizi orientati all’accuratezza, l’appello 
a modalità multisensoriali di apprendimento, il ricorso a materiali auten-
tici e modalità di apprendimento multisensoriali, nonché l’uso delle tec-
nologie nell’insegnamento della pronuncia a cui dedicheremo una sezione 
specifica (3.1). 

2 	 Raccolta e analisi dei dati

Per decidere su quali aspetti dell’intelligibilità concentrarci, abbiamo ten-
tato di identificare le caratteristiche tipiche della pronuncia di apprendenti 
polacchi di italiano. A tale scopo abbiamo raccolto un corpus composto di 
10 registrazioni di apprendenti di italiano LS presso il Liceo Generale di 
Santa Regina Edvige di Kielce e di 5 registrazioni di parlanti nativi italia-
ni, studenti dell’Università per Stranieri di Perugia. Il corpus include tre 
compiti realizzati da ciascun informatore: la descrizione di un’immagine, 
brevi conversazioni e lettura di un brano. Per questioni di privacy si fa rife-
rimento agli informanti con il numero dell’ordine della somministrazione 
dell’intervista (apprendenti polacchi di italiano) e indicando il loro luogo 
di provenienza (parlanti nativi italiani).

Gli apprendenti polacchi possiedono il livello di lingua italiana pari 
all’A2+ del QCER e sono omogenei per età (16-17 anni), mentre i parlanti 
nativi italiani provengono dal Centro e Sud Italia, nello specifico da Bari, 
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Fano, Foligno, Palermo, Perugia, e risultano eterogenei per età (26-41 anni).
I dati degli studenti polacchi e quelli italiani sono stati confrontati ed 

analizzati con l’uso del software PRAAT che permette di estrapolare una 
serie di informazioni relative ai parametri acustici dei segmenti vocalici 
individuati (oscillogramma, spettrogramma, curva intonativa). Nello spe-
cifico è stata studiata l’andatura dello spettrogramma e le linee che segna-
lano l’intensità sonora (linea verde) e il tono (linea blu) relativi ai diversi 
fenomeni. L’analisi svolta ha permesso di individuare le seguenti realizza-
zioni fonetiche divergenti dallo standard da parte di apprendenti polacchi: 
posizione dell’accento non corretta, geminazione consonantica aggiuntiva, 
geminazione consonantica mancata, intonazione interrogativa, palataliz-
zazione della consonante semplice, riduzione della consonante palatale 
(Grigioni 2023).

Nella prima produzione, in cui si richiede all’informante di descrivere 
un’immagine raffigurante una studentessa e un professore in aula, per quan-
to riguarda elementi di intonazione e accentuazione di parola non vengono 
osservate problematiche rilevanti. Si osserva invece il fenomeno della gemi-
nazione consonantica mancata nella pronuncia delle parole: azzurra, capelli, 
donna, lavagna, occhiali. Nello spettrogramma della parola occhiali pronun-
ciata [ok’ja.li] dall’informante 10, il frammento corrispondente alla geminata 
scempiata, indicato dalla freccia, appare più chiaro e con una curva di inten-
sità più bassa rispetto ad altri segmenti della stessa parola (Figura 1).

Figura 1: Oscillogramma e spettrogramma della pronuncia per la parola occhiali 
[ok’ja.li].
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Nella seconda produzione invece, che prevede una breve conversazione, 
vengono riscontrati fenomeni problematici attribuibili alla palatalizzazio-
ne e alla geminazione consonantica. Per esempio, nella pronuncia della 
parola università la /n/ davanti a vocale anteriore /i/ viene palatalizza-
ta e si trasforma in nasale palatale /ɲ/. Lo si può notare dall’intensifica-
zione di colore dello spettrogramma in quel preciso segmento di audio, 
indicato dalla freccia nella Figura 2 che rappresenta quindi la pronuncia 
[uɲiversi’ta].

Figura 2: Oscillogramma e spettrogramma della pronuncia per la parola univer-
sità [uɲiversi’ta].

Un’altra tipologia di palatalizzazione è stata rilevata dalla produzione 
dell’informante 8 e si tratta della palatalizzazione di /d/ nella parola stu-
dio, pronunciata [stu’djio], il fenomeno osservabile dallo spettrogramma 
nella Figura 3, in cui oltre ad esserci un colore più chiaro delle linee verti-
cali nella parte centrale, c’è anche un abbassamento della curva di intensità. 
Inoltre, si può notare come lo spettrogramma evidenzia lo spostamento 
dell’accento sull’ultima sillaba di parola.
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Figura 3: Oscillogramma e spettrogramma della pronuncia per la parola studio 
[stu’djio].

Per quanto concerne la geminazione consonantica, si può notare il feno-
meno del raddoppiamento consonantico aggiuntivo. L’informante 10 nel 
pronunciare la parola italiano raddoppia la consonante /n/, trasformando 
la pronuncia in [ita’lianno]. La realizzazione di tale parola corrisponde al 
segmento isolato tramite il PRAAT al di sotto del quale viene mostrato 
lo spettrogramma, visibile nella Figura 4. Qui si nota come sia più scura la 
parte relativa a quando l’informante pronuncia la /n/ geminata.

Figura 4: Oscillogramma e spettrogramma della pronuncia per la parola italiano 
[ita’lianno].
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Si osserva, inoltre, una realizzazione interessante della parola bellis-
sima dallo stesso informante (Figura 5), dove le prime due consonanti 
geminate vengono pronunciate come una singola consonante /l/, mentre 
le geminate che seguono nella stessa parola mostrano una corretta realiz-
zazione dell’allungamento consonantico ([be’lissima]). In uno zoom del-
lo spettrogramma si nota come l’intensità è minore nella prima geminata 
(/l/, freccia arancione), maggiore nella seconda geminata (/s/, freccia 
bianca) pronunciata correttamente. In confronto, nello spettrogramma a 
destra si può osservare la corretta realizzazione della geminazione con-
sonantica da parte dell’informante madrelingua italiana proveniente da 
Foligno (Figura 5).

Figura 5: Oscillogramma e spettrogramma delle parole bellissima e moltissimo.

Nella terza produzione che prevede la lettura di un brano tratto da 
una fiaba di Rodari si possono rilevare dei problemi con l’intonazione e 
l’accentuazione di parola. Inoltre, vengono osservati errori di lettura su 
parole difficili e non conosciute dagli apprendenti come ad es. caschi o 
ruscello.

Per quanto riguarda l’intonazione, quella interrogativa risulta parti-
colarmente difficile da realizzare per gli apprendenti polacchi. La prima 
domanda presente nel brano Perché nella mia famiglia tutti camminano 
all’indietro? viene letta dall’informante 1 con una andatura altalenante, 
come si può notare dalle linee di intensità (verde) e di tono (blu) della 
voce, ma senza riuscire a realizzare la giusta intonazione della doman-
da. Nello specifico, rispetto all’informante madrelingua italiana prove-
niente da Perugia, l’apprendente polacco non riesce a porre un accento 
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intonativo sulla prima parola perché, che dà impulso all’intera domanda 
(freccia arancione), e nella parte finale termina la frase in modo discen-
dente (freccia arancione), senza creare il giusto effetto intonativo della 
domanda parziale (Figura 6). 

Figura 6: Oscillogramma e spettrogramma della frase Perché nella mia famiglia 
tutti camminano all’indietro?

Lo stesso vale per la lettura della domanda Ti ha dato di volta il cervello? 
prodotta dall’informante polacco senza una curva intonativa tipica della 
domanda totale ascendente, ma piuttosto con una discesa dell’intonazione 
nell’ultima parola, segnale che riflette la meccanicità della lettura. È inte-
ressante notare come la lettura del brano conduca a una produzione mec-
canica di alcune frasi che possiedono intonazioni diverse e quindi come 
non permetta l’esecuzione dell’intonazione adatta, il che può essere legato 
alla mancanza di intonazione in polacco, tranne quella espressiva, nonché 
alle difficoltà di comprensione del testo.

Riguardo all’accento, si osserva il fenomeno di spostamento di ac-
cento sulla penultima sillaba, un fatto legato alla posizione fissa dell’ac-
cento nella lingua polacca. Dallo spettrogramma nella Figura 7 si può 
notare lo spostamento dell’accento nella parola camminano trasformata 
in [kammi’nano] dall’informante 4. Un altro esempio riguarda la pro-
nuncia della parola natio, non conosciuta dagli apprendenti polacchi e 
perciò prodotta con uno spostamento dell’accento sulla prima sillaba 
[’natio] anziché [na’tio]. Inoltre, l’informante 2 sposta l’accento del ver-
bo pensò sulla prima sillaba e di conseguenza si nota l’apertura della 
vocale /e/: [’pɛnso].
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Figura 7: Oscillogramma e spettrogramma della parola camminano.

Sono state, inoltre, individuate altre realizzazioni fonetiche divergenti 
dallo standard da parte di apprendenti polacchi come, per esempio, la ge-
minazione consonantica mancata nella pronuncia della parola insegnato. 
Inoltre, nello spettrogramma della Figura 8 si può osservare come il suo-
no palatalizzato /ɲ/ lascia il posto a una /n/ seguita dalla semivocale /j/, 
portando così alla pronuncia [inse’njato] che, diversamente dalla pronun-
cia standard dell’informante madrelingua italiana proveniente da Foligno, 
non presenta una geminazione di /ɲ/ (Figura 8).

Figura 8: Oscillogramma e spettrogramma della parola insegnato.
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3	 Un percorso di apprendimento della pronuncia 
italiana per slavofoni

In base agli errori riscontrati con maggiore frequenza negli apprendenti 
slavofoni, presentati nella sezione precedente, è stato pianificato un percor-
so didattico con l’obiettivo di permettere agli studenti universitari polacchi 
di acquisire consapevolezza delle proprie difficoltà di percezione/produ-
zione e di mostrare alcune tecniche che possono migliorare la competenza 
fonetico-fonologica in italiano L2/LS. Il percorso, fruibile gratuitamente 
all’interno di un LMOOC, è stato creato utilizzano gli strumenti della 
piattaforma Moodle. L’esercitazione dell’oralità online rappresenta nume-
rose sfide. Si avanzano quindi alcune soluzioni, con particolare riguardo 
alla correzione degli errori e al feedback e alla possibilità di impiegare 
software liberamente fruibili per l’auto-addestramento (Grimaldi 2020).

3.1 	 Il contributo della tecnologia

Nell’insegnamento della pronuncia gli strumenti tecnologici moderni pos-
sono svolgere un ruolo significativo. Esistono vari software sviluppati per 
la lingua inglese che si possono utilizzare per esercitarsi in classe o auto-
nomamente anche in altre lingue, ad es. Sona-Match, Dr. Speech, Accent 
Lab. Il software Sona-Match, analizzato e descritto nel dettaglio da Carey 
(2004), offre un sistema di feedback visivo in tempo reale delle formanti 
(F1-F2)5 e permette di confrontare quelle di un parlante nativo rispetto 
alla propria articolazione. Carey (2004) suggerisce che per un apprendi-
mento più efficace gli apprendenti dovrebbero poter visualizzare anche i 
suoni della loro L1 che causano interferenza. Pensare a un nuovo suono in 
relazione al proprio inventario fonemico permette agli studenti di capire 
il loro punto di partenza e di orientare l’apprendimento del nuovo fonema 

5 Le formanti sono le frequenze di risonanza generate dalle cavità sopra-laringee che 
costituiscono le principali componenti del timbro di un suono. Sullo spettrogramma le 
formanti sono rappresentate da bande annerite. La percezione di fonemi è determinata 
dai rapporti delle frequenze formantiche, soprattutto dalle prime due che riflettono 
bene i movimenti articolatori. Le due formanti F1 e F2, il cui rapporto determina le 
diverse vocali, si possono disporre sull’asse x e y di un piano cartesiano per ottenere una 
rappresentazione grafica semplificata delle vocali di una lingua.
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a partire dal fonema della L1 più vicino. Gli apprendenti hanno una co-
noscenza fonetica e articolatoria e un controllo fisico dei loro fonemi del-
la L1; queste conoscenze, abbinate ad una spiegazione teorica fornita dal 
docente su come produrre i fonemi della vocale target può risultare in un 
apprendimento efficace (Carey 2004).

Ha simili caratteristiche tecniche, ma contrariamente ai software ap-
pena elencati, è gratuitamente accessibile, il software PRAAT, creato dai 
professori Paul Boersma e David Weenik dell’Università di Amsterdam 
(Boersma e Heuven 2001). Si tratta di un software utilizzato da linguisti, 
dialettologi e fonetisti in particolare (anche in ambito italiano, si veda ad 
es. Costamagna, Montilli e Ricci 2014), ma è poco sfruttato per l’insegna-
mento delle lingue straniere. PRAAT permette di estrapolare una serie di 
dati relativi ai parametri acustici dei segmenti vocalici individuati, come 
l’oscillogramma, lo spettrogramma, l’intensità della voce, la curva intonati-
va, come abbiamo visto nelle figure della sezione 2. 

Un ulteriore strumento tecnologico che si è dimostrato molto uti-
le nell’apprendimento della L2/LS sono i sottotitoli in lingua originale. 
Mitterer e McQueen (2009) dimostrano, infatti, che la visione di film in 
lingua L2/LS con sottotitoli L2/LS produce un miglioramento netto a 
livello soprasegmentale, mentre i sottotitoli nella L1 non producono alcun 
effetto dal punto di vista della pronuncia.

3.2 	 Le preferenze dei docenti e degli studenti

Ormai risale a più di un decennio fa lo studio in cui Hismanoglu e Hisma-
noglu (2010) hanno dimostrato che gli insegnanti di lingue preferivano 
utilizzare tecniche tradizionali in classe per insegnare la pronuncia (det-
tato, lettura ad alta voce, dialoghi) ed erano riluttanti a utilizzare tecniche 
moderne, come computer, software didattici e Internet. Qualche anno più 
tardi Baker (2014: 153) ha confermato che gli insegnanti conoscono e pre-
feriscono utilizzare tecniche tradizionali a scapito di quelle innovative. Ad 
oggi, per lo meno in Italia, non sono stati fatti progressi significativi al ri-
guardo; mancano, in particolare i corsi di formazione e aggiornamento che 
permetterebbero agli insegnanti di acquisire familiarità con gli strumenti 
per l’insegnamento della pronuncia disponibili su Internet.
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Il recente studio di Kusz e Pawliszko (2022) sulle preferenze degli ap-
prendenti polacchi di inglese dimostra che gli studenti ritengono che le 
tecniche tradizionali e controllate siano più utili degli approcci moderni, 
il che non è molto sorprendente alla luce delle preferenze e delle pratiche 
dei docenti. La tecnica più apprezzata dagli studenti in classe è l’ascolto di 
audioregistrazioni del manuale di riferimento; al secondo posto si trova il 
feedback immediato fornito dal docente, seguito dalla ripetizione e dalla 
registrazione e riascolto della propria produzione. Ascolto e lettura simul-
tanei e la trascrizione fonetica vengono valutati in genere con l’assegnazio-
ne di punteggi relativamente bassi. 

Ancora meno apprezzati sono l’ascolto della produzione di altri studen-
ti, la visualizzazione della prosodia dell’enunciato e la pratica dell’auto-i-
mitazione (self-imitation practice).6 Le ragioni per cui quest’ultimo metodo 
si trova in fondo alla lista possono essere molteplici, a partire dal fatto che 
gli studenti potrebbero non conoscerlo affatto o che questo metodo richie-
de strumenti specifici che, anche se disponibili online, possono risultare 
ostici se non sono spiegati in maniera chiara dall’insegnante. All’ultimo 
posto gli studenti indicano l’opzione di acquisire una base teorica sulla fo-
netica e fonologia della L2/LS. 

Fuori dalla classe gli apprendenti preferiscono in primo luogo ascoltare 
i parlanti nativi e, in secondo luogo, conversare con loro; al terzo posto si 
trova il soggiorno nel Paese in cui si parla la lingua target e al quarto la 
visione di film in lingua originale, mentre il metodo meno apprezzato è la 
lettura in L2/LS. Nelle risposte libere gli studenti hanno enfatizzato in 
particolare l’utilità dell’ascolto della musica collegato alla lettura dei testi 
delle canzoni e al canto. Un numero significativo di informanti raccoman-
da l’uso di Internet per migliorare la pronuncia, per esempio guardando 
film o serie televisive con i sottotitoli, ma anche per utilizzare applicazioni 
e dizionari orientati alla pronuncia. Considerando le preferenze degli stu-
denti e le innovazioni disponibili grazie alle tecniche assistite dal compu-
ter, Kusz e Pawliszko (2022: 226) propongono l’impiego di tecniche che 
combinano il feedback immediato con l’ascolto e la pratica dell’imitazione 
con l’aiuto di software come PRAAT.

6 Si tratta di una tecnica assistita dal computer che permette di modificare la propria 
produzione avvicinandola a quella di un parlante nativo e riascoltare la propria voce con 
una pronuncia nativa.
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3.3 	 Percorsi didattici online per apprendenti slavofoni

Facendo tesoro delle esperienze e dei risultati degli studi riportati nelle 
sezioni precedenti (3.1-3.2) e considerando gli errori più frequenti degli 
apprendenti polacchi (sezione 2), proponiamo due percorsi, il primo dedi-
cato alla percezione e il secondo alla produzione. Entrambi i percorsi inclu-
dono una serie di focalizzazioni, per esempio sulla posizione dell’accento, 
sulla distinzione tra /n/ e /ɲ/ e sulle consonanti geminate. Le tecniche del 
percorso includono l’uso di non-parole, esercizi di riconoscimento, coppie 
minime contestualizzate (v. Figura 9), la registrazione e il confronto della 
propria produzione con quella di un parlante nativo (v. Figura 10). 

Figura 9: Coppie minime contestualizzate.

Figura 10: Esercizi di produzione, registrazione e confronto.
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Il percorso sull’intonazione prevede una prima tappa di riconoscimento 
delle curve intonative (Figura 11), mentre nella seconda tappa si chiede 
agli studenti di riprodurre delle frasi (Figura 12). Dopo aver registrato 
la frase gli studenti possono ascoltare la produzione della stessa frase da 
parte di un parlante nativo.

Figura 11: Esercizi sull’intonazione (1).

Figura 12: Esercizi sull’intonazione (2).

Il percorso presente nel LMOOC può essere integrato da attività spe-
cifiche basate sul software PRAAT che permette di registrare la propria 
produzione e di confrontarla sia con la produzione di un parlante slavofo-
no, sia con quella di un italiano nativo. Riportiamo il modello didattico di 
Pennington ed Esling (1996: 155) pensato per l’apprendimento linguistico 
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supportato dal computer (CALL), adattato da Carey (2004), con qualche 
ulteriore modifica. Questo modello si basa su tre tipi di input di apprendi-
mento forniti prima (pre-produzione), durante (in-produzione) e dopo il 
tentativo di produzione orale dell’apprendente (post-produzione) tramite 
l’utilizzo di software come Sona-Match, o in alternativa, PRAAT.

Tabella 1: Un modello CALL di apprendimento della pronuncia (cfr. Pennington 
ed Esling 1996).

Input pre-produzione Mostrare agli apprendenti lo spazio acustico 
vocalico nella loro L1.

Dimostrare, attraverso video (ad es. osservazione 
della posizione della lingua), la produzione della 
vocale target.

Input in-produzione Far produrre e registrare agli apprendenti 3 volte 
il suono della L2/LS (produzione di frasi intere 
all’interno delle quali è presente il suono o i suoni in 
questione).

Feedback visivo delle produzioni dell’apprendente: 
gli apprendenti possono osservare la 
rappresentazione grafica delle loro produzioni 
e vedere quale produzione è stata più vicina 
(graficamente) al suono target.

Gli apprendenti ripetono il processo di nuovo 
cercando di aggiustare le loro produzioni in base al 
feedback ricevuto.

Input post-produzione Il software fornisce feedback sul progresso tramite 
punteggi e frequenza di errore comparando l’ultima 
sessione di pratica e quella precedente.

4 	 Conclusioni: potenzialità e limiti dello 
strumento tecnologico

Nel percorso didattico online, di cui abbiamo riportato alcuni segmenti 
nella sezione precedente, si è cercato di implementare un’istruzione basata 
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sui tratti che creano maggiori difficoltà nella pronuncia degli apprendenti 
polacchi di italiano e che potrebbero pregiudicarne l’intelligibilità. L’uso 
del software PRAAT ci ha permesso di analizzare i dati del corpus e di 
individuare le realizzazioni fonetiche divergenti più ricorrenti nelle produ-
zioni degli apprendenti polacchi di italiano. 

Si tratta, nello specifico, della posizione dell’accento non corretta, della 
geminazione consonantica aggiuntiva e della geminazione consonantica 
mancata, della difficoltà di realizzare l’intonazione interrogativa, della pa-
latalizzazione di alcune consonanti seguite dalla vocale anteriore /i/, della 
realizzazione non palatale di /ɲ/ in parole come [inse’njato]. Quindi, oltre 
all’enfasi su alcuni suoni e nessi problematici, sono stati affrontati anche 
alcuni elementi soprasegmentali, quali l’accento e l’intonazione. 

Si è cercato di impiegare quelle tecniche che risultano più apprezzate dagli 
studenti, come la ripetizione, la registrazione e il riascolto della propria pro-
duzione, con un feedback fornito dalla produzione del parlante madrelingua 
(L1). Tuttavia, questo tipo di feedback non fornisce indicazioni personali e 
personalizzate all’apprendente. Quindi, si è ritenuto utile proporre un ul-
teriore Computer Assisted Pronunciation Training con l’uso del software 
come PRAAT. Benché l’utilizzo di spettrogrammi e oscillogrammi possa 
sembrare ostico a prima vista, un percorso semplificato basato sul confronto 
grafico permette all’apprendente di sviluppare, potenzialmente, una maggio-
re consapevolezza circa le difficoltà nella pronuncia e, allo stesso tempo, for-
nisce degli strumenti e delle tecniche per affrontarle.

***
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